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La serata organizzata dal Panathlon Club Modena alla Scuderia 5 Agosto ha consentito di contribuire ai progetti di solidarietà sostenuti dal club modenese, e allo stesso tempo di “scoprire” per la prima volta un luogo dove tutto parla di bellezza e passione, soprattutto per il mondo dei motori, tra splendide auto, memorabilia e opere d’arte. A fare gli onori di casa, il proprietario Francesco Pozzi, insieme alla presidente del Panathlon modenese Maria Carafoli, che ha ricordato l’importanza di dare continuità ai progetti di solidarietà che coinvolgono ambiti con la sanità, lo sport per disabili e la pratica di base e giovanile, e per i quali nel 2026 sono stati raccolti oltre 25.000 euro grazie alla generosità di soci Panathlon, partner e sostenitori. E uno di loro, Luigi Orlandini, fondatore, presidente e CEO di Canossa Events, ringraziato pubblicamente dalla presidente Carafoli per la vicinanza concreta in questi anni alla solidarietà targata Panathlon Club Modena, è stato intervistato dal direttore di TRC Ettore Tazzioli: dai primi eventi organizzati quasi per gioco ad appuntamenti come la Modena Cento Ore, per arrivare a vere e proprie imprese, come la Ferrari Cavalcade Patagonia del 2025, con sessanta Ferrari Purosangue da Buenos Aires a Ushuaia nella Terra del Fuoco, Orlandini ha raccontato il percorso che l’ha portato dal 2010 a diventare un punto di riferimento a livello internazionale per esperienze di guida abbinate all’ospitalità di altissimo livello, tra gare di regolarità, in pista o rally, con collaborazioni prestigiose negli Stati Uniti o con la Ferrari. Una passione e una professionalità che contribuiscono ad alimentare, in Italia come all’estero, tutto ciò che si lega al territorio noto a livello globale come Terra di Motori, come confermato dall’assessore allo Sport del Comune di Modena Andrea Bortolamasi, presente insieme a diversi rappresentanti delle istituzioni cittadine come il Comandante provinciale della Guardia di Finanza, colonnello Francesco Mazza, la commissaria Grazia Russo della Questura di Modena e Giuseppe Molinari, presidente della Camera di Commercio di Modena. Con loro esponenti del mondo della cultura e dell’imprenditoria modenese, dallo chef Luca Marchini al Direttore Regionale Emilia Ovest di BPER Banca Cristian Berselli, da Anselmo e Beatrice Chiarli a Sebastiano Rio, Tommaso Vecchi e Francesca Zobbi di CPC. Con loro anche tanti nomi legati allo sport cittadino di alto livello, come il presidente di Modena Volley Christian Storci, il presidente del Consorzio del Cimone Luciano Magnani, il presidente di Panaro Modena Fedele Massimo Anglani, Antonio Panini, Eugenio Gollini, senza dimenticare protagonisti del mondo dei motori come Monica Zanetti, che ha ricordato i suoi trascorsi come tecnico meccanico alla Ferrari, e l’artista e socio Panathlon Alessandro Rasponi, che ha omaggiato Luigi Orlandini con una sua scultura, ricordando che la Scuderia 5 Agosto è anche la base della Tifoseria Ayrton Senna Italia. In chiusura di serata, grande applauso di tutti i presenti ai volontari ASEOP e al loro presidente Erio Bagni, una delle realtà sostenute dal Panathlon Club Modena, che della serata Panathlon hanno curato in modo meraviglioso accoglienza e ospitalità. al Circuito Teodoro Soldati e al Trofeo Pana
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